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Art.l — Costituzione 

A norma del D.lgs 502/92 art. 3 quater, comma 4; D.P.R.S. 11/5/2000 punto 2.2, 

Circ. 1049 del 22/06/01 Asseto Sanità, è istituito il Comitato dei Sindaci del 

Distretto Unico Socio Sanitario D42 ( Palermo, Ustica, Villabate, Monreale, Piana 

degli Albanesi, Altofonte, S. Cristina Gela, Belmonte Mezzagno, Lampedusa e 

Linosa); 

Art.2 - Funzioni 
Il Comitato dei Sindaci del Distretto Unico Socio - Sanitario D42 è un organismo 

istituzionale che ha il compito di approvare il Piano di Zona ed il Bilancio del 

Distretto; di predisporre i piani triennali di intervento inteŒrato, sanitario e 

sociale sul territorio; di analizzare i dati di ritorno delle esperienze promosse; 

di confrontare indirizzi e risultati all'interno ed all'esterno del contesto 

territoriale. 

Il Comitato dei Sindaci del Distretto Unico Socio - Sanitario, nell'attuazione 

della coincidenza tra distretto sanitario e distretto sociale, rappresenta il 

focal point di un sistema di governance locale con un indirizzo sociosanitario. 

Art.3 - Composizione 

Il Comitato dei Sindaci del Distretto Unico Socio - Sanitario D42 è composto dal 
Sindaco e dagli Assessori comunali alla Sanità e ai servizi sociali del Comune di 

Palermo e dal Direttore Generale dell' AUSL  

Art.4 - Presidenza del Comitato 

Il Presidente viene eletto dagli aventi diritto al voto (Sindaci o Assessori alle Politiche 

Sociali e alla Sanità) e secondo la tabella alle Œata basata sulla estensione del 

territorio e la relativa popolazione. E' tuttavia necessaria la presenza di almeno la 

metà dei componenti più uno. 

 

Art.5 — Convocazione 

Il Comitato dei Sinfdaci di Distretto è convocato dal suo Presidenée, almeno 

5 giorni prima della seduta, con ordine del giorno scritto, indicando gli 

argomenti da ÈäffäÎë7TPFêšïdããdovrà, altresì, provvedere alla convocazione, 

con ordine del giorno, del Comitåto qualora lo propone il Direttore di 

Distretto Sanitario e/o il Direttore Generale dell'AUSL e/o per iscritto 

almeno un terzo dei componenti; in 

tal caso il Presidente fissa la data della riunione entro 15 giorni dalla data 

della richiesta. 



Art.6 — Partecipazione 

Alle sedute partecipa, senza diritto di voto, il Direttore di Distretto sanitario 

o il Direttore Generale dell'AUSL o suo dele Œato. Possono altresì essere invitati 

alle sedute tecnici e/o funzionari deŒli Enti per la illustrazione di specifici 

argomenti. 

Art.7 — Segreteria Amministrativa 

Il Comitato, per quanto concerne l'espletamento delle attività 

amministrative e di supporto, si avvale di una segreteria amministrativa 

composta da personale messo a disposizione dal Comune che esprime la 

presidenza. 

Art.8 - Ordine del Giorno 

L' ordine del giorno viene discusso nell'ordine stabilito. 

Le decisioni, assunte con la presenza minima di tre aventi diritto, e con la maggioranza 

del peso ponderato secondo i criteri stabiliti nella tabella allegata, vengono 

sottoscritte, acquisiscono immediata efficacia e sono vincolanti. 

Le sedute del Comitato sono succintamente verbalizzate a cura di un Segretario o 

di suo delegato nominato fra i componenti della Segreteria Amministrativa. 

Art.9 — Svolgimento delle Sedute 

Gli argomenti iscritti sono succintamente illustrati, nell'ordine, dal 

proponente. 

Terminata l'illustrazione i presenti possono intervenire chiedendo la parola e 

rispettando i tempi massimi stabiliti all'inizio della seduta. Ogni discussione 

deve concludersi con una decisione. 

Art. 10 - Pareri del Comitato 

Dei pareri espressi dal Comitato viene dato atto nelle delibere degli organi 

competenti. 



 


